
che fono l’ oggetto principale delle fatiche de­
gli Agricoltori. Deferire poi ( a c. 339. , e 
più ampiamente a c* £2*. ) la maniera, col­
la quale i minutiflìmi germ i, o celpugli del­
la Ruggine o Robigine ( Pianticella Paralìti­
ca piccoliflìma e non difeernibile fe non che 
coll* ajuto di buoni Microfcopj ) nati dentro 
a certe vefcichette finiate in file giù giù per 
gli fieli del Grano, e ad un tal grado di ca­
lore , e di umidità dell’ aria , incaftrano le 
boccucce afforbenti d’ una certa loro efpanho- 
ne radicale placentiforme, ne’ canali arterio- 
fi del Grano ( malfime fe le Piante del Grano 
fieno giovini e tenere ) gl* inoculano perfet­
tamente , e fe gli appropriano come fu c i, non 
altrimenti che faccia l ’ Orobanche , 0 Succia­
m ele, di quelli delle radiche de’ Legumi , e 
il Vifco o Pania di quelli de’ rami d* Alberi 
fu quali n afee, i cefpugli della Ruggine coi 
fucciare , e convertire in proprio alimento il 
liquido che dovrebbe falirealla fpiga del Gra­
no , velocemente ingroflano , fpiegano molti 
gambettini articolati , e fi caricano di frutti 
della figura del Dattilo, a fegno che colla lo­
ro mole fanno crepare la cuticola del G r a ­
no, fotto alla quale fono crefciuti , e fi rna- 
nifeftano all’ occhio nudo in forma di polveri­
na di color ranciato. Allora , dice il T . , il 
male è già fatto per il Grano, poiché la R u g­

gine ,

;c 90 )(


